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tungen aussprechen, kann (3. Kapitel). - Der den hochmittelalterlichen 
Pfarrerwahlen gewidmete Hauptteil des Buches ist regional gegliedert. In 
vier knappen Kapiteln (4., 5., 7. und 8.) werden die Zustände in Skandi­
navien, in den oberitalienischen Städten, in Ostmitteleuropa (Ungarn, 
Böhmen, Polen, im Staat des Deutschen Ordens) und in Westeuropa (Eng­
land, Frankreich, Spanien) skizziert. Damit ist der Rahmen für die Pfarrer - 
wahlen in Mitteleuropa (Niederlande, Westdeutschland bis Elbe und Saale, 
Süddeutschland, Österreich und die Schweiz) gegeben, deren mehrschichtig 
gegüederte Untersuchung die Hälfte des ganzen Buches ausmacht (6. Kapi­
tel). - Pfarrerwahlen lassen sich vor dem 11. Jh. nirgendwo mit Sicherheit 
nachweisen - auch nicht im Elsaß oder in Sachsen, wo man wiederholt 
„ursprüngliche“ Fälle angenommen hat. Sie sind im allgemeinen das Er­
gebnis von Errichtung und Ausstattung einer neuen Pfarrkirche durch die 
Gemeinde. Diese Tatsachen legen es nahe, die mittelalterliche Pfarrerwahl 
nicht - wie die von Ulrich Stutz bis zu Hans Erich Feine herrschende 
Lehre - auf die germanische Markgenossenschaft zurückzuführen, son­
dern auf die im 11./12. Jh. neu einsetzende Gemeindebildung und den mit 
ihr verbundenen Ausbau des Niederkirchenwesens. - Pfarrerwahl durch 
ländliche Gemeinden gibt es vor 1300 (Kapitel 6, 2; der erste Abschnitt 
leitet das Kapitel ein) in den Niederlanden, in Friesland, in den sächsischen 
Gebieten südlich und westlich von Elbe und Saale, in Thüringen, in West­
falen, am Mittelrhein und im Elsaß. Im Spätmittelalter (Kapitel 6, 3) kommt 
sie auch in Dithmarschen, in Schwaben, in der Schweiz und in Österreich 
vor. Die städtischen Pfarrerwahlen (Kapitel 6, 4; alphabetische Liste mit­
teleuropäischer Pfarrerwahlstädte S. 326-42, chronologische S. 436-9) 
sehen denen auf dem Lande in wesentlichen Zügen ähnlich : Überall bleibt 
die Einsetzung von oben häufiger als die Wahl durch die Gemeinde. Hier 
wie dort gibt es vom einfachen Beschwerde- bis zum ungeteilten Wahlrecht 
verschiedene Formen gemeindlicher Beteiligung am Pfarrsatz. Die zum 
Erwerb der Pfarrerwahl drängenden Motive sind teils religiöser - Wunsch 
nach angemessener geistlicher Betreuung — teils politischer - Selbstbestim- 
mungswille - Natur. Auch die „Entwicklungskurve“ der städtischen Pfarrer­
wahlen vom Hoch- zum Spätmittelalter hat auf dem Lande ihre Entspre­
chung. - Das ausschließlich der Verfassungswirklichkeit gewidmete Buch 
soll durch eine Arbeit über die Pfarrerwahl als Gegenstand der kirchlichen 
Gesetzgebung und der Rechtswissenschaft abgerundet werden. - Literatur­
verzeichnis mit etwa 2000 Titeln. M. B.

Die Papsturkunden der Schweiz von Innozenz III. bis Martin V. 
I. Teil: 1198 bis 1304. Ein Beitrag zum Censimentum Helveticum von
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Anton Largiadèr, Zürich 1968, XXII + 380 pp. - La partecipazione 
svizzera al ,censimento' delle bolle papali è senz’altro la più consistente. 
Dei 949 originali finora scoperti, ne sono stati stampati oltre 600, di cui 
507 nell’opera citata, senza contare Zurigo. Dopo aver dato una sintesi del 
programma del Bartoloni e dello schedario del Baumgarten, l’A. fa una 
relazione sui lavori di ricerca svolti in Isvizzera. Il materiale degli archivi 
è facilmente accessibile, e però si è trovata tutta una serie di pezzi di pro­
venienza straniera, ad es. le bolle della raccolta Gattener a Lucerna nonché 
quelle destinate a venti monasteri, donazioni e capitoli in Germania, 
Francia ed Italia (al convento di S. Marco degli eremitani agostiniani di 
Trento), accolti in omaggio al principio geografico. Sono trattate - senza 
peraltro pubblicarle - anche le bolle del Vintschgau, un tempo appartenenti 
alla diocesi di Coira. Per il terzo volume è annunziata anche un’indagine sugli 
archivi. La numerazione incomincia con il 201 (1-187 comprendono le bolle 
deH’Archivio di Stato di Zurigo, 188-200 sono rimasti liberi). Alle pp. 
XIX-XXI l’A. pubblica un elenco dei privilegi solenni ed una presenta­
zione della formula intermedia tra ’litterae cum serico' - preferibile a ,cum 
filo serico' (cfr. P. Herde, Beiträge zum päpstlichen Kanzlei- und Urkunden­
wesen im 13. Jahrhundert. Seconda edizione riveduta ed ampliata, Kall­
münz 1967, 57-58 nota 9) - ? litterae cum filo canapis' (per tale formulazione 
transitoria cfr. egualmente Herde, op. cit. pp. 60 s.). Le annotazioni can­
celleresche sono citate singolarmente per ogni numero, e rese accessibili per 
mezzo di diversi registri : registro degli incipit e degli explicit (quest’ultimo 
corrisponde all’ultima parola della parte dispositiva), di toponimi e di nomi 
di persona, elenchi di annotazioni di scrivani, procuratori e gabellieri, note 
con indirizzi e trasferimenti, note di ,auscultatio‘, altre non identificate, 
di correzioni e relative rasure. Tutto questo rende accessibile sia il materiale 
contenuto in quest’opera relativo alla storia della cancelleria pontificia, sia 
un confronto tra le annotazioni di registrazioni e le registrazioni effettiva­
mente riportate nel libro, che non sempre è possibile accertare per mancanza 
del segno R sul recto di ogni bolla. Scrivani, procuratori e gabellieri sono 
elencati nei registri seguendo Lordine cronologico in cui sono comparsi per 
la prima volta, raccogliendo insieme tutte le annotazioni di una stessa mano 
con note di rinvio ai lavori di Fawtiere Herde nonché al precedente volume 
sulle bolle zurighesi. L’utilizzazione dell’opera sarebbe comunque facilitata 
ordinando alfabeticamente quest’ultima parte in base al contenuto sillabico, 
poiché la parte centrale - che comunque si deve consultare per stabilire 
se nell’originale vi siano altre annotazioni - contiene già un’ossatura crono­
logica. Alla gratitudine verso il curatore e i suoi collaboratori, si unisce la 
speranza di veder presto felicemente conclusa questa impresa. H. E.


